DIALOGHI DI PACE 2019 - NOTE TECNICHE
edizione Cinisello Balsamo - Chiesa di San Pio X
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO PER VENERDI 1 febbraio: PRIMA POSSIBILE dalle 18.30 (MESSA termina alle 18.30-19) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 20.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABBIGLIAMENTO (NB prevedere anche che la chiesa potrebbe essere fredda)

LETTORI: BIANCO (O PIÙ CHIARO POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO)

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO

NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
DA USARE SEMPRE > MAI FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
A TEATRO SI INDICA CORTE (DX) E STRADA (SX)

MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

[a destra: QUADRO CON IL RITRATTO DEL PAPA (se disponibile)

Evidenziato da luce dedicata (faretto)] NO


a sinistra: 2 (o più) CANDELE ACCESE

(migliori candelabri disponibili: ROSSI)

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI; (o portati DOPO)
DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE

FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(per non appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI E MUSICISTI

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso
RESTO CHIESA: BUIO

NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE): LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE (se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- ACCENDINO per CANDELE / SE MICROFONI SENZA FILO CAMBIARE PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA DI DESTRA MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE SECONDA PORTA (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

POSIZIONE MUSICISTI:

SULLA DESTRA ACCANTO AL MURETTO BATTISTERO

POSIZIONI POSSIBILI LETTORI:

1 AMBONE, leggio (fisso marmo) e microfono

2 SEDE CELEBRANTE, leggio e microfono (IPOTESI: NON UTILIZZARLA, O SÌ?)

3 MENSA, leggio e microfono panoramico (attenzione scorrimento pagine copione)

4 MENSA 2, leggio tabernacolo e microfono con asta coro (VERIFICA AUDIO)

5 DAVANTI ICONA BATTISTERO, microfono volante [VERIFICARE PILE]
 (disponibili n. 2 leggii in legno compagnia Cusano se non recuperato altro in parrocchia)

In genere MAI NESSUNO AL CENTRO DAVANTI ALLA MENSA

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA CON LE RADIOLINE FORNITE DALLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa prima delle 20.45 e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 PUNTUALI NON 21!!!
AL TERMINE: LA PARROCCHIA OFFRE AD ARTISTI E COLLABORATORI RINFRESCO ECOLOGICO (NO PIATTI E BICCHIERI PLASTICA):

TOVAGLIOLINI DI CARTA PER PANINI O ALTRO MANGIABILE SENZA NECESSITA’ DI PIATTI E POSATE; BICCHIERI DI VETRO RECUPERATI

DIALOGHI DI PACE 2019 COPIONE

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma a vista: MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
20.30 (max 20.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(dalle 20.40-20.45)

BRANI A SCELTA, DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 20’-30’

Si propone di intercalarli a PARTI DEL MESSAGGIO DI PAOLO VI PER L’1 GENNAIO 1968, PRIMA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE DA LUI VOLUTA
Se non intercalati da letture:

NB1 INDIFFERENTE LA DURATA dei SINGOLI BRANI

NB2 come ultimo quello che si presta meglio ad essere chiuso “al volo”
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

DURATA BRANO FINALE: LIBERA A PIACIMENTO…!

MUSICA 1 accoglienza CLARINETTI? Autore? BRANO? 2-4’
MUSICISTA fa cenno ai lettori di prendere posto ai rispettivi microfoni
L1/L3

mentre i musicisti stanno terminando il brano (o appena termina) si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico) e si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > SEDE DEL CELEBRANTE (AMBONE SE NON FA PRESENTAZIONI E RINGRAZIAMENTI FINALI)
L2 e L4 a seguire raggiungono i rispettivi leggii
L2
La “memoria breve” dei nostri tempi, ha troppo spesso dimenticato le tante profetiche intuizioni di Paolo VI. La Giornata Mondiale della Pace è una di esse. Ecco perché, in questo anno che segue il riconoscimento della sua Santità, come “preludio” alla lettura integrale del Messaggio 2019 di Papa Francesco, ascolteremo ampi stralci del messaggio col quale Papa Montini l’ha istituita.
L1
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PAOLO VI per la celebrazione della 1a Giornata Mondiale della Pace, 1° gennaio 1968.

L2
CI RIVOLGIAMO A TUTTI GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ per esortarli a celebrare "La Giornata della Pace", in tutto il mondo, il primo giorno dell'anno civile, 1° gennaio 1968.

L3
Sarebbe Nostro desiderio che poi, ogni anno, - all'inizio del calendario che misura e descrive il cammino della vita umana nel tempo - questa celebrazione si ripetesse come augurio e come promessa che sia la Pace con il suo giusto e benefico equilibrio a dominare lo svolgimento della storia avvenire:

L2
Noi pensiamo che la proposta interpreti le aspirazioni dei Popoli, dei loro Governanti, degli Enti internazionali che attendono a conservare la pace nel mondo, delle Istituzioni religiose tanto interessate alla promozione della Pace, dei Movimenti culturali, politici e sociali che della Pace fanno il loro ideale, della Gioventù - in cui più viva è la perspicacia delle vie nuove della civiltà, doverosamente orientate verso un suo pacifico sviluppo - degli uomini saggi che vedono quanto oggi la Pace sia al tempo stesso necessaria e minacciata.

L3
La proposta di dedicare alla Pace il primo giorno dell’anno nuovo non intende perciò qualificarsi come esclusivamente nostra, religiosa cioè cattolica; essa vorrebbe incontrare l'adesione di tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria, ed esprimersi in libere forme, congeniali all'indole particolare di quanti avvertono quanto bella e quanto importante sia la consonanza d'ogni voce nel mondo per l'esaltazione di questo bene primario, che è la pace, nel vario concerto della moderna umanità.

L4
La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esempio, vuole semplicemente "lanciare l'idea", nella speranza ch'essa raccolga non solo il più largo consenso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi a imprimere nella "Giornata della Pace", da celebrarsi alle calende d'ogni anno nuovo, quel sincero e forte carattere d'umanità cosciente e redenta dai suoi tristi e fatali conflitti bellici, che sappia dare alla storia del mondo un più felice svolgimento ordinato e civile.
MUSICA 2 accoglienza ARCHI? Autore? BRANO? 1-2’
L1
LA CHIESA CATTOLICA […] RITIENE DOVEROSO RICORDARE A TUTTI coloro che vorranno condividere l'opportunità di tale "Giornata", […] la necessità di difendere la pace dai pericoli che sempre la minacciano:

L2
- il pericolo della sopravvivenza degli egoismi nei rapporti tra le nazioni;

L4
- il pericolo delle violenze, a cui alcune popolazioni possono lasciarsi trascinare per la disperazione nel non vedere riconosciuto e rispettato il loro diritto alla vita e alla dignità umana;

L2
- il pericolo […] del ricorso ai terribili armamenti sterminatori, di cui alcune Potenze dispongono, impiegandovi enormi mezzi finanziari, il cui dispendio è motivo di penosa riflessione, di fronte alle gravi necessità che angustiano lo sviluppo di tanti altri popoli;

L4
- il pericolo di credere che le controversie internazionali non siano risolvibili per le vie della ragione, cioè delle trattative fondate sul diritto, la giustizia, l'equità, ma solo per quelle delle forze deterrenti e micidiali.
MUSICA 3 accoglienza ARCHI? Autore? BRANO? 1-2’
L1
LA PACE SI FONDA SOGGETTIVAMENTE SOPRA UN NUOVO SPIRITO, che deve animare la convivenza dei Popoli, una nuova mentalità circa l'uomo ed i suoi doveri ed i suoi destini.

L2
Lungo cammino ancora è necessario per rendere universale ed operante questa mentalità; una nuova pedagogia deve educare le nuove generazioni al reciproco rispetto delle Nazioni, alla fratellanza dei Popoli, alla collaborazione delle genti fra loro, anche in vista del loro progresso e sviluppo.

L4
[…] Un'avvertenza sarà da ricordare. La pace non può essere basata su una falsa retorica di parole, bene accette perché rispondenti alle profonde e genuine aspirazioni degli uomini, ma che possono anche servire […] a nascondere il vuoto di vero spirito e di reali intenzioni di pace, se non addirittura a coprire sentimenti ed azioni di sopraffazioni o interessi di parte.

L3
Né di pace si può legittimamente parlare, ove della pace non si riconoscano e non si rispettino i solidi fondamenti: la sincerità, cioè, la giustizia e l'amore nei rapporti fra gli Stati e, nell'ambito di ciascuna Nazione, fra i cittadini tra di loro e con i loro governanti; la libertà, degli individui e dei popoli, in tutte le sue espressioni, civiche, culturali, morali, religiose.

L4
Altrimenti - anche se, per avventura, l'oppressione sia capace di creare un aspetto esteriore di ordine e di legalità -, non la pace si avrà ma il germinare continuo e insoffocabile di rivolte e di guerre.

L3
È dunque alla pace vera, alla pace giusta ed equilibrata, nel riconoscimento sincero dei diritti della persona umana e dell'indipendenza delle singole Nazioni che Noi invitiamo gli uomini saggi e forti a dedicare questa "Giornata".

L2
Così […] sarà da auspicare che la esaltazione dell'ideale della pace non debba favorire l'ignavia di coloro che temono di dover dare la vita al servizio del proprio Paese e dei propri fratelli quando questi sono impegnati nella difesa della giustizia e della libertà, ma cercano solamente la fuga della responsabilità, dei rischi necessari per il compimento di grandi doveri e di imprese generose.

L4
Pace non è pacifismo, non nasconde una concezione vile e pigra della vita, ma proclama i più alti ed universali valori della vita; la verità, la giustizia, la libertà, l'amore.
MUSICA 4 accoglienza ARCHI? Autore? BRANO? 1-2’
L1
[…] VI SARETE ACCORTI, FRATELLI VENERATISSIMI E FIGLI CARISSIMI, QUANTO SPESSO la Nostra parola ripeta considerazioni ed esortazioni circa il tema della Pace; non lo facciamo per cedere ad una facile abitudine, ovvero per servirCi di argomento di pura attualità;

L2
- lo facciamo perché pensiamo essere ciò reclamato dal Nostro dovere di Pastore universale;

L4
- lo facciamo perché vediamo minacciata la pace in misura grave e con previsioni di avvenimenti terribili, che possono essere catastrofici per nazioni intere e fors'anche per gran parte dell'umanità;

L2
- lo facciamo perché nella storia del nostro secolo è emerso chiarissimo la pace essere l'unica e vera linea dell'umano progresso (non le tensioni di ambiziosi nazionalismi, non le conquiste violente, non le repressioni apportatrici di falso ordine civile);

L3
- lo facciamo perché la pace è nel genio della religione cristiana, poiché per il cristiano proclamare la Pace è annunciare Gesù Cristo, […]; e solo dal Vangelo, alla fine, può effettivamente scaturire la pace, non per rendere fiacchi e molli gli uomini, ma per sostituire nei loro animi agli impulsi della violenza e delle sopraffazioni le virili virtù della ragione e del cuore d'un vero umanesimo;

L2
- lo facciamo perché vorremmo che non mai Ci fosse rimproverato da Dio e dalla storia di aver taciuto davanti al pericolo d'una nuova conflagrazione fra i Popoli, la quale, come ognuno sa, potrebbe assumere forme improvvise di apocalittica terribilità.

L3
Occorre sempre parlare di Pace!

L4
Occorre educare il mondo ad amare la pace, a costruirla, a difenderla; e contro le rinascenti premesse della guerra (emulazioni nazionalistiche, armamenti, provocazioni rivoluzionarie, odio di razze, spirito di vendetta, …), e contro le insidie di un pacifismo tattico, che narcotizza l'avversario da abbattere, o disarma negli spiriti il senso della giustizia, del dovere e del sacrificio, occorre suscitare negli uomini del nostro tempo e delle generazioni venture il senso e l'amore della pace fondata sulla verità, sulla giustizia, sulla libertà, sull'amore.
MUSICA 5 accoglienza ARCHI? Autore? BRANO? 1-2’
L1
NOI CREDENTI NEL VANGELO POSSIAMO INFONDERE IN QUESTA CELEBRAZIONE un tesoro meraviglioso di idee originali e potenti: come l'intangibile e universale fratellanza di tutti gli uomini, derivante dall'unica, sovrana e amabilissima Paternità di Dio, […]; ed anche dalla vocazione profetica, che nello Spirito Santo chiama il genere umano all'unità, non solo di coscienza, ma di opere e di destini.

L4
Noi possiamo, come nessuno, parlare dell'amore del prossimo. Noi possiamo trarre dall'evangelico precetto del perdono e della misericordia fermenti rigeneratori della società.

L2
Noi, soprattutto, Fratelli veneratissimi e Figli dilettissimi, possiamo avere un'arma singolare per la pace: la preghiera, con le sue meravigliose energie di tonificazione morale e di impetrazione, di trascendenti fattori divini, di innovazioni spirituali e politiche; e con la possibilità ch'essa offre a ciascuno di interrogarsi individualmente e sinceramente circa le radici del rancore e della violenza, che possono eventualmente trovarsi nel cuore di ognuno.
MUSICA 6 accoglienza CLARINETTI M. CURTIS BRANO A1/3 2-3’
SE NON GIÀ INTERVENUTI DURANTE L’ACCOGLIENZA
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

21.00
MUSICISTI … TERMINA L’INTRODUZIONE (MUSICA 6 accoglienza)
IL SOLISTA/DIRETTORE DÀ L’ATTACCO AI LETTORI

(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

RIMANERE “IMPASSIBILI” IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

21.05 (non oltre, tarare durata introduzione musicale in funzione di questo orario)

LETTORI 

L1 PRESENTATORE,
· L1/L3 GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli)
· L1/2 ANNAMARIA NICOLÒ (per le presentazioni finali)
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro >
IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
L2 ANNAMARIA NICOLÒ
L3 GIORGIO FAVIA
L4 ALESSANDRO GANDINI

L1/L3 (se non già intervenuto durante l’accoglienza)
mentre i musicisti stanno terminando l’introduzione si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico) e si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > SEDE DEL CELEBRANTE/AMBONE (se non presentatore)
L2, (L3), L4
SI ALZANO E PRENDONO POSTO AI RISPETTIVI LEGGII

L1
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO per la 52a Giornata Mondiale della Pace: La buona politica è al servizio della pace.

L2
[1.] “Pace a questa casa!”
L4
INVIANDO IN MISSIONE I SUOI DISCEPOLI, Gesù dice loro:
L3
 «In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi».

L4
Offrire la pace è al cuore della missione dei discepoli di Cristo. E questa offerta è rivolta a tutti coloro, uomini e donne, che sperano nella pace in mezzo ai drammi e alle violenze della storia umana.
L3
La “casa” di cui parla Gesù è ogni famiglia,
L2
ogni comunità,
L4
ogni Paese,
L2
ogni continente,
L3
nella loro singolarità e nella loro storia;
L2
è prima di tutto ogni persona, senza distinzioni né discriminazioni.
L4
È anche la nostra “casa comune”: il pianeta in cui Dio ci ha posto ad abitare e del quale siamo chiamati a prenderci cura con sollecitudine.

L2
Sia questo dunque anche il mio augurio all’inizio del nuovo anno: “Pace a questa casa!”.
MUSICA 1 – CLARINETTI M. CURTIS BRANO A2/3 2-3’
L1
[2.] La sfida della buona politica
L2
LA PACE È SIMILE ALLA SPERANZA di cui parla il poeta Charles Péguy;
L3
è come un fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre della violenza.
L2
Lo sappiamo: la ricerca del potere ad ogni costo porta ad abusi e ingiustizie.
L4
La politica è un veicolo fondamentale per costruire la cittadinanza e le opere dell’uomo, ma quando, coloro che la esercitano, non la vivono come servizio alla collettività umana, può diventare strumento di oppressione, di emarginazione e persino di distruzione.

L2
Dice Gesù:

L3
«Se uno vuol essere il primo sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti».
L4
Come sottolineava Paolo VI:
L3
«Prendere sul serio la politica nei suoi diversi livelli – locale, regionale, nazionale e mondiale – significa affermare il dovere dell’uomo, di ogni uomo, di riconoscere la realtà concreta e il valore della libertà di scelta che gli è offerta per cercare di realizzare insieme il bene della città, della nazione, dell’umanità».

L2
In effetti, la funzione e la responsabilità politica costituiscono una sfida permanente per tutti coloro che ricevono il mandato di servire il proprio Paese,
L4
di proteggere quanti vi abitano
L2
e di lavorare per porre le condizioni di un avvenire degno e giusto.
L4
Se attuata nel rispetto fondamentale della vita,
L3
della libertà
L2
e della dignità delle persone,
L4
la politica può davvero diventare una forma eminente di carità.
MUSICA 2 – CLARINETTI M. CURTIS BRANO A3/3 2-3’
L1
[3.] Carità e virtù umane per una politica al servizio dei diritti umani e della pace
L2
PAPA BENEDETTO XVI RICORDAVA CHE
L3
«ogni cristiano è chiamato a questa carità, nel modo della sua vocazione e secondo le sue possibilità d’incidenza nella polis. […] Quando la carità lo anima, l’impegno per il bene comune ha una valenza superiore a quella dell’impegno soltanto secolare e politico. […] L’azione dell’uomo sulla terra, quando è ispirata e sostenuta dalla carità, contribuisce all’edificazione di quella universale città di Dio verso cui avanza la storia della famiglia umana».
L2
È un programma nel quale si possono ritrovare tutti i politici, di qualunque appartenenza culturale o religiosa che, insieme, desiderano operare per il bene della famiglia umana,
L4
praticando quelle virtù umane che soggiacciono al buon agire politico: la giustizia, l’equità, il rispetto reciproco, la sincerità, l’onestà, la fedeltà.

L2
A questo proposito meritano di essere ricordate le “beatitudini del politico”, proposte dal Cardinale vietnamita François-Xavier Nguyễn Vãn Thuận, morto nel 2002, che è stato un fedele testimone del Vangelo:

L3
Beato il politico che ha un’alta consapevolezza e una profonda coscienza del suo ruolo.


Beato il politico la cui persona rispecchia la credibilità.


Beato il politico che lavora per il bene comune e non per il proprio interesse.


Beato il politico che si mantiene fedelmente coerente.


Beato il politico che realizza l’unità.


Beato il politico che è impegnato nella realizzazione di un cambiamento radicale.


Beato il politico che sa ascoltare.


Beato il politico che non ha paura.

L2
Ogni rinnovo delle funzioni elettive, ogni scadenza elettorale, ogni tappa della vita pubblica costituisce un’occasione per tornare alla fonte e ai riferimenti che ispirano la giustizia e il diritto.
L4
Ne siamo certi: la buona politica è al servizio della pace; essa rispetta e promuove i diritti umani fondamentali, che sono ugualmente doveri reciproci, affinché tra le generazioni presenti e quelle future si tessa un legame di fiducia e di riconoscenza.
MUSICA 3 – ARCHI? Autore? BRANO? 2-3’
L1
[4.] I vizi della politica
L2
ACCANTO ALLE VIRTÙ, PURTROPPO, ANCHE NELLA POLITICA NON MANCANO I VIZI, dovuti sia ad inettitudine personale sia a storture nell’ambiente e nelle istituzioni.
L4
È chiaro a tutti che i vizi della vita politica tolgono credibilità ai sistemi entro i quali essa si svolge, così come all’autorevolezza, alle decisioni e all’azione delle persone che vi si dedicano:
L3
la corruzione – nelle sue molteplici forme di appropriazione indebita dei beni pubblici o di strumentalizzazione delle persone –,
L2
la negazione del diritto,
L4
il non rispetto delle regole comunitarie,
L3
l’arricchimento illegale,
L4
la giustificazione del potere mediante la forza o col pretesto arbitrario della “ragion di Stato”,
L2
la tendenza a perpetuarsi nel potere,
L3
la xenofobia e il razzismo,
L4
il rifiuto di prendersi cura della Terra,
L3
lo sfruttamento illimitato delle risorse naturali in ragione del profitto immediato,
L2
il disprezzo di coloro che sono stati costretti all’esilio.
L4
Questi vizi, che indeboliscono l’ideale di un’autentica democrazia, sono la vergogna della vita pubblica e mettono in pericolo la pace sociale.

MUSICA 4 – CLARINETTI M. CURTIS BRANO B1/3 2-3’
L1
[5.] La buona politica promuove la partecipazione dei giovani e la fiducia nell’altro
L2
QUANDO L’ESERCIZIO DEL POTERE POLITICO MIRA UNICAMENTE A SALVAGUARDARE GLI INTERESSI DI TALUNI INDIVIDUI PRIVILEGIATI, l’avvenire è compromesso e i giovani possono essere tentati dalla sfiducia,
L4
perché condannati a restare ai margini della società, senza possibilità di partecipare a un progetto per il futuro.
L3
Quando, invece, la politica si traduce, in concreto, nell’incoraggiamento dei giovani talenti e delle vocazioni che chiedono di realizzarsi,
L2
la pace si diffonde nelle coscienze e sui volti.
L3
Diventa una fiducia dinamica, che vuol dire
L2
“io mi fido di te e credo con te” nella possibilità di lavorare insieme per il bene comune.
L4
La politica è per la pace se si esprime nel riconoscimento dei carismi e delle capacità di ogni persona.
L3
«Cosa c’è di più bello di una mano tesa? Essa è stata voluta da Dio per donare e ricevere. Dio non ha voluto che essa uccida o che faccia soffrire, ma che curi e aiuti a vivere. Accanto al cuore e all’intelligenza, la mano può diventare, anch’essa, uno strumento di dialogo».

L2
Ognuno può apportare la propria pietra alla costruzione della casa comune.
L3
La vita politica autentica, che si fonda sul diritto e su un dialogo leale tra i soggetti, si rinnova con la convinzione che ogni donna, ogni uomo e ogni generazione racchiudono in sé una promessa che può sprigionare nuove energie relazionali, intellettuali, culturali e spirituali.
L4
Una tale fiducia non è mai facile da vivere perché le relazioni umane sono complesse.
L2
In questi tempi viviamo in un clima di sfiducia che si radica nella paura dell’altro o dell’estraneo,
L4
nell’ansia di perdere i propri vantaggi,
L2
e si manifesta purtroppo anche a livello politico, attraverso atteggiamenti di chiusura o nazionalismi che mettono in discussione quella fraternità di cui il nostro mondo globalizzato ha tanto bisogno.
L4
Oggi più che mai, le nostre società necessitano di “artigiani della pace” che possano essere messaggeri e testimoni autentici di Dio Padre che vuole il bene e la felicità della famiglia umana. 

MUSICA 5 – CLARINETTI M. CURTIS BRANO B2/3 2-3’
L1
[6.] No alla guerra e alla strategia della paura
L2
CENTO ANNI DOPO LA FINE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE, mentre ricordiamo i giovani caduti durante quei combattimenti e le popolazioni civili dilaniate, conosciamo oggi più di ieri il terribile insegnamento delle guerre fratricide,
L4
cioè che la pace non può mai ridursi al solo equilibrio delle forze e della paura.
L3
Tenere l’altro sotto minaccia vuol dire ridurlo allo stato di oggetto e negarne la dignità.
L4
È la ragione per la quale riaffermiamo che l’escalation in termini di intimidazione, così come la proliferazione incontrollata delle armi sono contrarie alla morale e alla ricerca di una vera concordia.
L2
Il terrore esercitato sulle persone più vulnerabili contribuisce all’esilio di intere popolazioni nella ricerca di una terra di pace.
L4
Non sono sostenibili i discorsi politici che tendono ad accusare i migranti di tutti i mali e a privare i poveri della speranza.
L3
Va invece ribadito che la pace si basa sul rispetto di ogni persona, qualunque sia la sua storia, sul rispetto del diritto e del bene comune, del creato che ci è stato affidato e della ricchezza morale trasmessa dalle generazioni passate.

L2
Il nostro pensiero va in modo particolare ai bambini che vivono nelle attuali zone di conflitto, e a tutti coloro che si impegnano affinché le loro vite e i loro diritti siano protetti.
L3
Nel mondo, un bambino su sei è colpito dalla violenza della guerra o dalle sue conseguenze, quando non è arruolato per diventare egli stesso soldato o ostaggio dei gruppi armati.
L4
La testimonianza di quanti si adoperano per difendere la dignità e il rispetto dei bambini è quanto mai preziosa per il futuro dell’umanità.

MUSICA 6 – CLARINETTI M. CURTIS BRANO B3/3 2-3’
L1
[7.] Un grande progetto di pace
L2
ABBIAMO CELEBRATO IN QUESTI GIORNI IL SETTANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO, adottata all’indomani del secondo conflitto mondiale. Ricordiamo in proposito l’osservazione di Giovanni XXIII:
L3
«Quando negli esseri umani affiora la coscienza dei loro diritti, in quella coscienza non può non sorgere l’avvertimento dei rispettivi doveri: nei soggetti che ne sono titolari, del dovere di far valere i diritti come esigenza ed espressione della loro dignità; e in tutti gli altri esseri umani, del dovere di riconoscere gli stessi diritti e di rispettarli».

L2
La pace, in effetti, è frutto di un grande progetto politico che si fonda sulla responsabilità reciproca e sull’interdipendenza degli esseri umani.
L4
Ma è anche una sfida che chiede di essere accolta giorno dopo giorno.
L3
La pace è una conversione del cuore e dell’anima, ed è facile riconoscere tre dimensioni indissociabili di questa pace interiore e comunitaria:

L2
- la pace con sé stessi, rifiutando l’intransigenza, la collera e l’impazienza e, come consigliava San Francesco di Sales, esercitando “un po’ di dolcezza verso sé stessi”, per offrire “un po’ di dolcezza agli altri”;

L3
- la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo straniero, il povero, il sofferente…; osando l’incontro e ascoltando il messaggio che porta con sé;

L4
- la pace con il creato, riscoprendo la grandezza del dono di Dio e la parte di responsabilità che spetta a ciascuno di noi, come abitante del mondo, cittadino e attore dell’avvenire. 

L3
La politica della pace, che ben conosce le fragilità umane e se ne fa carico, può sempre attingere dallo spirito del Magnificat che Maria, Madre di Cristo Salvatore e Regina della Pace, canta a nome di tutti gli uomini:
L4
«Di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; […] ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
MUSICA 7 – ARCHI? Autore? BRANO? 3-4’
I LETTORI

[TERMINATA LA LETTURA SI ALLONTANANO DI UN PASSO DAI MICROFONI E SI VOLTANO VERSO I MUSICISTI ASCOLTANDONE L’ULTIMO BRANO / valutare]
LETTORI E MUSICISTI

RESTANO SEMPRE IMPASSIBILI IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI

L1/2
PRESENTATORE (DA QUI IN POI L2 = ANNAMARIA)
CONTINUANDO A MANTENERE [TUTTI] QUESTO INTENSO CLIMA DI MEDITAZIONE, INVITO QUI ATTORNO ALL’ALTARE tutte le “sigle” che hanno aderito a questa “elevazione spirituale” [affollandone gioiosamente la locandina]:
1) [COMINCIANDO DA]I RAPPRESENTANTI LAICI ED ECCLESIALI DELLA ZONA PASTORALE, dei decanati e delle comunità pastorali e parrocchiali.
[si intendono frati, preti, suore, vescovo o suoi vicari, chiunque altro ci sia…]
(insiste se non si muovono: - don Emilio dia lei l’esempio - e NON ASPETTA CHE SALGANO TUTTI PRIMA DI CHIAMARE I SUCCESSIVI)
INTANTO I LETTORI

MENTRE L1 COMINCIA A PARLARE SI RADUNANO SULLA SX RESTANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO / L1/3 RESTA NEI PRESSI DELL’AMBONE “GUIDANDO” CHI VI SALE A DISPORSI A SEMICERCHIO DIETRO L’ALTARE

L1/2
PRESENTATORE
2)
[Invito ad AVVICINARSI anche] le DELEGAZIONI ISTITUZIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,

[SOLO PER INFORMAZIONE, NON SONO DA NOMINARE: Comuni di Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Bresso, Cormano, Pioltello… ed altri che eventualmente annunceranno la loro presenza]
3)
gli ESPONENTI di altre religioni o confessioni cristiane o diverse posizioni nei confronti dell’esperienza religiosa (insiste se non si muovono e verificare che ci siano; in assenza di conferme preventive SALTARE).
L1/2
PRESENTATORE
4)
[Invito infine] e TUTTE le altre realtà della società civile; [non siate timidi, venite avanti!!]
[NOTA PER ORGANIZZAZIONE: OGNI ASSOCIAZIONE CHE HA IL LOGO SUL MANIFESTO È INVITATA AD ESSERE PRESENTE CON ALMENO UN SUO RAPPRESENTANTE da preavvertire che sarà coinvolto in questo finale]
L1/2
PRESENTATORE

ORA GLI SCOUT PORTERANNO SULL’ALTARE LA LUCE DELLA PACE DI BETLEMME

Questa fiamma arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce. È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
DA VALUTARE: SE POSSIBILE INTERVENTO DI TEATRO-DANZA LE CHIAMATE DI LUCE DELLA PACE E RAPPRESENTANTI SIGLE IN LOCANDINA SI INVERTONO.

MUSICA 8 – ARCHI? Autore? BRANO? 2-3’ (con possibilità di adattarsi alla sistemazione sulla mensa della Luce della Pace di Betlemme)
GLI SCOUT (con comodo) PRENDONO DAL TAVOLINO AL CENTRO DELL’INCROCIO DEI CORRIDOI DELLA CHIESA LA LAMPADA DELLA PACE, I LUMINI SPENTI ED I BASTONCINI PER ACCENDERLI, CON UNA PICCOLA PROCESSIONE LI PORTANO AL PRESBITERIO E GIRANDO ATTORNO ALLA MENSA VE LI COLLOCANO SOPRA STANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO, POI ARRETRANO UN POCO ALLINEANDOSI AGLI ALTRI CHE LI HANNO PRECEDUTI
(NB > IL PORTALUMINI IN FERRO A RIPIANI È GIÀ STATO COLLOCATO PRIMA DELL’INIZIO DAVANTI ALLA MENSA)
L1/2
PRESENTATORE [FINITA LA MUSICA]
[Grazie a tutti,] “adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: per invocare la pace ED ANCHE… PER PAPA FRANCESCO CHE SEMPRE CHIEDE DI PREGARE PER LUI.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L1/2
PRESENTATORE RESTANDO ALLA SEDE CELEBRANTE, ASSIEME A TUTTI I CONVOCATI E CON LETTORI, MUSICISTI E PUBBLICO AVVIA E GUIDA LA PREGHIERA DEL
“PADRE NOSTRO”

L1/2
PRESENTATORE
(rivolto alle autorità civili e religiose sul presbiterio, CHE VI RESTANO)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera. Con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L1/3
GIORGIO (alternative per anni successivi: a più voci; TUTTI ASSIEME lettori / pubblico, magari distribuendo il testo al pubblico MAI PERÒ ALL’INIZIO: lo distrae)
[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]
Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

[don Primo Mazzolari]

L1/2
PRESENTATORE
A voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, chiediamo ora di moltiplicare simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno è chiamato a custodire acceso [così come si custodisce la fiammella nella lampada] e diffondere.

MUSICA 9 – ARCHI Samuel Barber ADAGIO 6-7’
(APPENA COMINCIA LA MUSICA, per mostrare cosa fare GLI SCOUT - o altri già istruiti - PARTONO PER PRIMI (se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI DI 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SUL PORTALUMINI) / ACCENDERE DA DIETRO L’ALTARE PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).
Dopo aver collocato il lumino acceso sul portalumini ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea.
[SCENDONO TUTTI TRANNE: L3, L4 e PARROCO (si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza), L1/2 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
L1/2
PRESENTATORE APPENA LA MUSICA FINISCE AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO - MENTRE SI ACCENDONO TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - POI RIPRENDE
L1/2
PRESENTATORE
GRAZIE AL QUARTETTO D’ARCHI DELLA PISERI KLEZMER ENSEMBLE
(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER ALZARSI + INCHINO + APPLAUSO e resta in piedi)

MARCELLO MARIA POZZI E GRETA DONGHI ai violini

ENRICO BRENNA alla viola

FEDERICO GIACALONE al violoncello

GRAZIE AL TRIO DI CLARINETTI
ANDREAA COJOCARIU, STEFANO FORMENTI e GIOVANNI LONGO
(Poi CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO PER AVVICINARSI AGLI ALLIEVI + INCHINO + APPLAUSO e restare lì)
GRAZIE agli insegnanti della Fondazione Luigi Piseri di Brugherio che li hanno preparati: i maestri PIERCARLO SACCO e STEFANO SALA, alla sua terza edizione dei Dialoghi di Pace, in tre sedi diverse!
GRAZIE al direttore della scuola di musica: il maestro ROBERTO GAMBARO,
(APPLAUSO)
LA SUA GENEROSA DISPONIBILITÀ CI HA FINALMENTE PERMESSO DI CORONARE IL SOGNO DI PORTARE AI DIALOGHI DI PACE LA MUSICA KLEZMER: la musica tradizionale degli ebrei dell'Europa Orientale che avete ascoltata questa sera.
E GRAZIE AGLI ATTORI:

(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER INCHINO + APPLAUSO)

ALESSANDRO GANDINI
GIORGIO FAVIA
L4… (GIORGIO)
E ANNAMARIA NICOLÒ!
[che resta però al microfono]
L1
PRESENTATORE [RIPRENDE]
UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO VA ANCHE AI NUMEROSI COLLABORATORI, TANTO [“INVISIBILI” QUANTO] DETERMINANTI PER LA RIUSCITA DI QUESTA SERATA[, ED A CHI CI HA AIUTATO A PUBBLICIZZARLA]. (RICORDARSI APPLAUSO ANCHE PER LORO)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO (APPLAUSO)

[Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI [VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE]
L1/2
PRESENTATORE
PERCIÒ NON MANCATE AL [DOPO-DIALOGHI COL] BRINDISI PER LA PACE IN SALONE [: A BASE DI MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO].

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

?

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che ci è stato richiesto con la Laudato si’ e che non è difficile mettere in pratica.

[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]

L1/2
PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]
CHI LO DESIDERA, USCENDO, POTRÀ ACQUISTARE I CD DEGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA DI MUSICA PISERI
E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA
[: COMPILATELO!]
NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.
[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE SCARP DE’ TENIS CON / [CHE DEDICA] UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
L1/2
PRESENTATORE
Invitando il Quartetto di clarinetti a prepararsi per concederci un trascinante bis [che GIÀ PREGUSTIAMO] cedo infine la parola al parroco ed al nostro nuovo Vicario Episcopale di Zona, mons. Antonio Novazzi [O SOSTITUTO OPPURE SI SALTA], per un [il loro abituale] saluto.
L1/2
(PRESENTATORE) INDIRIZZA IL VICARIO/PARROCO AL MICROFONO DELL’AMBONE
VICARIO/PARROCO SALE ALL’AMBONE: SALUTO E LANCIO BIS:

VICARIO: INTERVENTO ed EVENTUALE BENEDIZIONE

L1/2
PRESENTATORE rivolto ai musicisti

PREGO…
BIS
MUSICA 10 – CLARINETTI? Autore? BRANO? STRAPPA APPLAUSI
USCITA:

TERMINATO IL BIS, PRESENTATORE E LETTORI SI PORTANO DAVANTI ALL’ALTARE DOVE SONO RAGGIUNTI DAI MUSICISTI…, RINGRAZIANO E SALUTANO IL PUBBLICO INCHINANDOSI ASSIEME POI (come da accordi presi in precedenza) SFILANO ED ESCONO TUTTI VERSO LA SACRESTIA

AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
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